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Parco Adamello, polemica sui confini 
Il Comune di Breno chiede che venga attuata una delibera del 2012 della Comunità montana 
che modifica i limiti dell'area protetta nella zona Crocedomini-Cadino. Associazioni contrarie 

BRENO Il Comune di Breno 
chiede di dare attuazione a 
una decisione votata dalla Co­
munità montana nel luglio 
2012 sullo spostamento dei 
confini del Parco Adamello e 
scoppia la polemica. 
Tre anni fa, su richiesta del 
Comprensorio di caccia C3, il 
Municipio brenese aveva in­
vitato l'ente comprensoriale 
a modificare il tracciato nella 
zona Crocedomini-Cadino, 
«perché - spiega il sindaco 
Sandro Farisoglio - si trattava 
di linee senza una logica, azig 
zag, individuate tempo fa e 
oggi praticamente irricono­
sci bili, con le conseguenti dif­
ficoltà per chi si trova a passa­
re in zona». L'assemblea del­
la Comunità aveva accolto la 
richiesta, ma da allora la deci­
sione politica è rimasta lette­
ramorta. 
Breno è cosÌ tornato alla cari­
ca, chiedendo l'attuazione 
delle delibera e in questi gior­
ni si stanno compiendo final­
mente i passi necessari: il di­
rettivo si riunisce oggi alle 15 
per decidere, mentre poco 
prima sono state convocate 
le associazioni. Queste ulti­
me ieri si sono sollevate, scri­
vendo a consiglio e assem­
blea della Comunità per espri­
mere il loro parere contrario. 
In particolare, la preoccupa­
zione è per la conseguente ri­
duzione dell' area del parco di 
circa 100 ettari, che costitui­
scono il 6,4% del totale. 
I sodalizi riconoscono la diffi­
cile leggibilità dell'attuale 
confine, che non segue ele­
menti territoriali riconoscibi­
li, ma sostengono che «anche 
la nuova linea individuata ri­
proporrebbe le stesse proble-

matiche» e formulano una 
doppia soluzione: o portare il 
confine meridionale del Par­
co in corrispondenza della ex 
Statale 345 oppure tabellare 
nuovamente, mantenendo 
un'adeguata segnaletica. 
«La proposta di Breno interes­
sa un'area di notevole valen­
za naturalistica - scrivono le 
associazioni - e l'esclusione 
sarebbe in contrasto con le 
prescrizioni che prevedono 
l'estrazione di porzioni di ter­
ritorio tutelato solo in accerta­
ta presenza della perdita dei 
fondamentali requisiti natu­
ralistici». L'area possiede 
un'eccezionale valenza per 
molte specie animali ed è clas­
sificata come Sito di impor­
tanza comunitaria e zona di 
protezione speciale. «Ritenia­
mo che il confine vada modifi­
cato - conclude il Farisoglio -, 
un metro in meno non cam­
bia la valenza naturalistica, 
ma deve esservi una logica. Si 
tratta di posizioni di princi­
pio senza che nessuno abbia 
approfondito il tema, ma la 
scelta politica ormai è fatta». la Valle di (adino, nel Parco del!' Adamello 


